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CHI SIAMO 
 

Nuova energia per i piccoli Enti: Macpal è ora Dasein. Macpal consolida la sua storia 

diventando parte integrante di Dasein, il pilastro strategico della formazione e 

consulenza del Gruppo EXACTA. Grazie alla solidità di un Gruppo partecipato da 

AMCO, il cui capitale sociale è detenuto dal MEF, oggi o�riamo alle Pubbliche 

Amministrazioni una gamma di competenze ancora più vasta e specialistica. In Dasein, 

la vicinanza e la professionalità che dedichiamo ai piccoli Enti non sono solo 

confermate, ma potenziate: siamo pronti a guidarvi verso nuove opportunità con la 

dedizione di sempre. 

Buona lettura 
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Si comunica che la presente informativa diventerà quindicinale. 

La prossima uscita è prevista il 30 marzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE “APPROFONDIMENTI” 
SEZIONE “RICORDIAMO” 
 



 

Tutte le informazioni ed i contenuti sono forniti a scopo puramente informativo e divulgativo e non costituiscono 

una consulenza e, per l’effetto, non sostituiscono in alcun modo il rapporto consulente-cliente e/o avvocato-

cliente. 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
 RENDICONTO: pubblicata la Relazione dell’organo di revisione 

 
Facendo seguito all’informativa n. 8 in cui si evidenziava il termine previsto dall'art. 227 del d.lgs. 
n.267/2000 che richiede il deposito degli atti e allegati relativi al consuntivo almeno venti giorni prima 
della riunione consiliare, si comunica che è stata pubblicata la Relazione dell’organo di revisione sul 
rendiconto della gestione 2025, a cura del Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti e degli 
Esperti contabili in collaborazione con Ancrel. 
Con la relazione sono pubblicate le check-list che costituiscono un supporto di verifica. 
L’attenzione è posta in particolare ai flussi di cassa in termini di scostamento delle risultanze rispetto 
alla previsione, al mancato conseguimento di un equilibrio di competenza maggiore o uguale a zero 
e alla mancata o erronea contabilizzazione dei contributi alla finanza pubblica. 
In merito a questo ultimo punto, si evidenzia che la Ragioneria Generale dello Stato sta provvedendo 
ad effettuare controlli sulle codifiche di bilancio: gli importi a titolo di concorso previsto dall’articolo 
1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dall’articolo 1, comma 533, così come 
modificato dall'art. 3, comma 12-decies, lett. a), nn. 1) e 2), del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 
215 sono da registrare con il codice gestionale del Piano dei Conti Integrato U.1.04.01.01.020 
“Trasferimenti correnti al Ministero dell'economia in attuazione di norme in materia di contenimento 
di spesa” 
Dasein rimane a disposizione per supportarvi nella definizione del rendiconto 2025 e per la 
predisposizione dei dati utili al fine della relazione in oggetto.  
 
 

 ACCRUAL: aggiornamento piano dei conti 
 
La Ragioneria generale dello Stato ha messo a disposizione una nuova versione del piano dei conti 
unico che, per ciascuna voce di bilancio, definisce l'ITAS applicabile. 
Questo strumento consente di individuare l’ITAS di riferimento nella fase di rilevazione iniziale, 
valutazione e rappresentazione nel documento di bilancio, al fine di garantire una corretta 
applicazione degli standard contabili. 
Nello specifico, le informazioni del file xls del Piano dei conti sono riportate nelle colonne dalla M 
alla P: 
colonna M, ITAS applicabile nella fase della rilevazione iniziale del fatto di gestione; 
colonna N, ITAS applicabile nella fase della valutazione successiva del fatto di gestione; 
colonna O, Note; 
colonna P, ITAS applicabile alla presentazione in bilancio (popolata unicamente da ITAS 1, e 
unicamente per le voci del segmento A che compaiono negli schemi di bilancio). 
Si ricorda che gli schemi di bilancio conoscitivi su base ACCRUAL saranno da trasmettere entro il 
prossimo 30 giugno a BDAP.  
Dasein rimane a disposizione per supportarvi nella definizione delle procedure Accrual. 
 
 

 FCDE: intervento della Corte dei Conti sui residui attivi altra PA 
 
La Corte Conti Piemonte, con delibera n. 67/2025 è intervenuta in merito al calcolo del Fondo crediti 
di dubbia esigibilità, ponendo l’attenzione sui crediti derivanti da altre pubbliche amministrazioni. 



 

Il principio contabile (Allegato 4/2 al D.Lgs. n.118/2011, punto 3.3) evidenzia che “Il fondo crediti di 
dubbia esigibilità e' articolato distintamente in considerazione della differente natura dei crediti.  Non 
sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 
fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili di cui al paragrafo 3.7, sono 
accertate per cassa”. 
Alla luce di tale principio, la Corte evidenzia tuttavia come “risultano iscritti residui dovuti da PA che, 
seppur non soggette a svalutazione, costituiscono una criticità qualora risalgano a oltre due esercizi 
addietro, in quanto sintomo di rapporti dare-avere disfunzionali tra enti pubblici”. 
In questo senso, si sottolinea come l’ente possa provvedere ad un accantonamento prudenziale 
laddove si riscontrino ritardi nella riscossione delle entrate derivanti da altra PA. 
La Sezione si sofferma inoltre sulle entrate accertate per cassa e, tra queste, sui crediti relativi alle 
entrate tributarie riscosse per autoliquidazione, la cui ipotesi di esclusione discende dalla tendenziale 
coincidenza temporale tra accertamento e riscossione. 
I principi contabili consentono di tenere conto, ai fini dell’accertamento delle relative entrate, delle 
riscossioni dei tributi avvenute entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro il termine per la 
sua approvazione, cioè di imputare all’esercizio appena concluso i relativi accertamenti, pur occorsi 
all’inizio dell’esercizio successivo. Viceversa, gli eventuali residui attivi, corrispondenti a entrate 
accertate ma non riscosse entro l’approvazione del rendiconto, devono essere oggetto di 
accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità secondo le regole ordinarie. 
L’accantonamento a titolo di FCDE è pertanto richiesto per: 
- tutte le entrate accertate con provvedimento formale (avviso di liquidazione o di accertamento), ai 
sensi del par. 3.7.6 dei principi contabili; 
- tutti i residui attivi formatisi negli esercizi precedenti a quello del rendiconto in approvazione, poiché 
per gli stessi non è predicabile la coincidenza, neppure tendenziale, tra accertamento e riscossione 
(cfr. anche Sez. controllo Piemonte, delib. n. 37/2021/PRSE); 
- gli eventuali residui di competenza dello stesso esercizio, iscritti in sede di rendiconto, con la sola 
eccezione di quelli effettivamente riscossi entro l’approvazione del rendiconto o entro il termine 
previsto dalla legge per la sua approvazione (Deliberazione n. 6/2025/SRCPIE/PRSE). 
La ratio dell’intervento è quello di sottolineare come il FCDE sia strumento atto a garantire che gli 
accertamenti di entrate per le quali non vi è certezza in merito alla integrale riscuotibilità siano 
parzialmente sterilizzati, al fine di evitare un incremento non sostenibile dei margini di spesa, con 
ciò preservando l’equilibrio di bilancio e la sana e prudente gestione finanziaria. 
Dasein rimane a disposizione per approfondire il tema e verificare l’accantonamento in 
vista della prossima elaborazione e della prossima salvaguardia degli equilibri. 
 
 

 FCDE: l’avanzo derivante dallo svincolo 
 
L’art. 187 comma 2 TUEL dispone quanto segue: “Resta salva la facoltà di impiegare 
l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione 
del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del 
risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare 
lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione 
dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce”. 
Inoltre, sia il paragrafo 3.3 principio contabile All. 4/2 Dlgs 118/2011 che Il paragrafo 9.2.13 
evidenziano sostanzialmente che “……l’eventuale quota del risultato di amministrazione 



 

“svincolata”, sulla base della determinazione dell’ammontare definitivo del fondo crediti di 
dubbia esigibilità rispetto alla consistenza dei residui attivi di fine anno, può essere destinata 
alla copertura dello stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità del bilancio 
di previsione dell’esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce….” 
La normativa richiamata consente di fatto all’ente locale, in sede di salvaguardia equilibri, 
di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione 
dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo 
della quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel 
bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 
Tale procedura ha le sue regole e deve essere fatta al netto del FCDE liberatosi a seguito di 
stralcio di residui attivi (altrimenti non si determina alcuna quota di risultato di amministrazione 
svincolato) e al netto di FCDE relativo a entrate vincolate (in quanto la quota che si libera 
confluisce in avanzo vincolato).  
Occorre inoltre verificare concretamente quanto è effettivamente la quota di avanzo svincolata 
da FCDE che si è determinata, ragionando non solo seguendo il modello A1 rigo FCDE, ma 
sulla base dell’effettiva economia. 
Dasein rimane a disposizione per approfondire il tema e supportarvi nell’analisi dei dati. 
 
 

 RISCOSSIONE: prime indicazioni sull’affidamento a Amco 
 
La Legge 199/2025, all'art. 1 comma 662, ha previsto la possibilità / l’obbligo di affidamento 
della riscossione coattiva ad AMCO.  
Il confine tra “possibilità” ed “obbligo” è legato alla verifica della percentuale di riscossione in 
conto residui, che dovrà essere fissata dal DM attuativo. 
Da una prima stesura, la percentuale risulterebbe essere pari al 17,5%. 
Dalla bozza del DM, risulta all’art.2: 
1. per gli enti locali che non si avvalgono della facoltà di cui al comma 2-bis dell’articolo 2 del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, l’affidamento ad AMCO del servizio di riscossione 
coattiva delle entrate tributarie o patrimoniali diviene obbligatorio qualora, al termine dei 
contratti in essere con i soggetti affidatari della riscossione coattiva, relativamente alla somma 
delle entrate del titolo 1, tipologia 101, e del titolo 3, di cui all’allegato n. 9 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sia stata registrata una percentuale di riscossione in conto 
residui inferiore alla soglia del [17,5] per cento, calcolata sulla base delle risultanze 
complessive della riscossione [coattiva] registrate degli ultimi tre anni antecedenti la data di 
scadenza dei contratti in essere. Tale soglia è determinata quale rapporto tra la media del 
valore complessivo annualmente riscosso e il valore delle entrate oggetto di riscossione. la 
predetta soglia è soggetta ad aggiornamento con cadenza [almeno triennale] mediante 
decreto del ministero dell’economia e delle finanze, adottato d’intesa con la conferenza stato-
città. 
2. ai fini del comma precedente, gli enti locali sono obbligatoriamente tenuti a verificare, entro 
il [novantesimo] giorno dal termine dei contratti stipulati con i soggetti affidatari della 
riscossione coattiva, il tasso di riscossione della somma delle entrate del titolo 1, tipologia 
101, e del titolo 3, di cui all’allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ed a 



 

trasmettere tale dato al [mef/amco], nonché a pubblicare tale dato all’interno del proprio sito 
web istituzionale, entro il [quindicesimo] giorno decorrente dall’effettuazione di tale verifica. 
Dasein rimane a disposizione per supportarvi nella verifica dei dati e nella gestione 
delle entrate correnti. 
 
 

 COMPONENTE PEREQUATIVA TARI: la prossima scadenza 
 
In data odierna, 16 marzo, il Comune versa a CSEA gli importi positivi sulla base dei dati comunicati 
entro il 31 gennaio 2025, tramite il portale Data Entry Rifiuti. 
Con la Deliberazione 386/2023/R/Rif del 03/08/2023 Arera ha introdotto, con decorrenza dal 
01/01/2024, le due nuove componenti perequative in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o 
per la tariffa corrispettiva: 
- UR1, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti in mare; 
- UR2, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi. 
Come stabilito dal DPCM 21 gennaio 2025 e Deliberazione Arera 133/2025 è stata istituita, altresì, 
a partire dall’anno 2025 la componente perequativa: 
- UR3, per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti, che 
si applica a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto 
per la TARI o per la tariffa corrispettiva. 
La rendicontazione di quest’ultima componente è prevista entro il 31/01/2027 e il versamento nel 
mese di marzo 2027. 
In questo senso, l’importo previsto in entrata confluisce nel redigendo risultato accantonato a titolo 
di fondo potenziale, non essendo possibile assumere impegno giuridicamente rilevante con 
esigibilità 2025. 
Dasein rimane a disposizione per supportarvi nell’elaborazione del risultato di 
amministrazione 2025. 
 
 

 PARTECIPATE: aperto l’applicativo dedicato 
 
Il MEF ha ufficializzato che è stata avviata la rilevazione relativa alla revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche (art. 20, d.lgs. n. 175/2016 Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica – TUSP), il cui termine di adozione era fissato al 31/12/2025, nonché quelli 
concernenti la relazione, approvata entro il 31/12/2025, sull’attuazione del precedente piano di 
razionalizzazione e al censimento annuale delle partecipazioni pubbliche e dei rappresentanti negli 
organi di governo di società ed enti (art. 17 d.l. n. 90/2014) con riferimento all’anno 2024. 
Le amministrazioni pubbliche sono tenute a trasmettere le comunicazioni attraverso 
l’applicativo Partecipazioni, accessibile dal nuovo Portale dei servizi dei Dipartimenti del Tesoro e 
dell’Economia entro il 19 giugno 2026. 
Gli enti in assenza di partecipazioni in società devono trasmettere la relativa dichiarazione attestante 
tale condizione. 
Si ricorda inoltre che i provvedimenti di revisione periodica delle partecipazioni societarie sono da 
trasmettere, ai sensi dell’art. 20, co. 3 del TUSP, alla competente Sezione di controllo, attraverso 
l’applicativo Con.Te o, per gli enti non accreditati (camere di commercio, università, unioni di comuni, 



 

comunità montane, consorzi, ecc.) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo intestato alla 
Sezione di controllo territorialmente competente, reperibile sul sito istituzionale della Corte dei conti, 
o altra modalità concordata con la Sezione. 
Dasein rimane a disposizione per supportarvi in merito sia attraverso una consulenza 
personalizzata sia attraverso il servizio chiavi in mano. 
 
 

 FONDO SPECIALE EQUITA’: aperto il portale Sogei 
 
Sono state pubblicate sulla piattaforma di raccolta dati OPENCIVITAS le Schede per il monitoraggio 
degli obiettivi di servizio per l’anno 2025, destinate al potenziamento dei servizi sociali, degli asili 
nido e del trasporto degli studenti con disabilità. Le schede sono rivolte ai Comuni delle Regioni a 
Statuto Ordinario (RSO), della Regione Siciliana e della Regione Sardegna. 
Gli enti beneficiari del fondo speciale equità sono chiamati a compilare e inviare le schede di 
monitoraggio e rendicontazione entro il 31 maggio 2026. 
In aggiunta, è stata pubblicata una scheda specifica per il monitoraggio e la rendicontazione delle 
risorse destinate al potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per 
gli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado (Asacom).  
Si ricorda che il mancato raggiungimento degli obiettivi dei servizi sociali in oggetto determina i 
vincoli espressi sul risultato di amministrazione 
Dasein rimane a disposizione per supportarvi sul tema con un servizio di formazione, 
approfondimento e con un servizio chiavi in mano. 
 
 

 MUTUI: rinegoziazione Cassa DDPP e finanziamenti agevolati ICS 
 
La Cassa Depositi e Prestiti con la Circolare n. 1310/2025 “Rinegoziazione per l’anno 2026 dei 
prestiti concessi dalla Cassa depositi e prestiti società per azioni ai Comuni, alle Province e alle Città 
Metropolitane” aveva previsto di autorizzare l’operazione di rinegoziazione dei prestiti concessi ai 
Comuni, alle Province e alle Città Metropolitane nel corso del primo semestre dell’anno in corso. 
Sul sito istituzionale dell’Ente è presente il comunicato di dettaglio dell’operazione con il quale 
vengono definite scadenze, iter, documentazione necessaria. 
L’operazione è un provvedimento volto a garantire spazi e copertura finanziaria agli enti locali 
sostanzialmente pari al valore della quota di rimborso capitale mutui del 2026, riferita a quei mutui 
che hanno le caratteristiche e la durata minima residua richiesta. 
Il periodo di adesione per presentare domanda di rinegoziazione mutui va dal 16 marzo al termine 
ultimo del 9 aprile 2026. 
Entro tale periodo, gli Enti dovranno confermare l’adesione all’operazione tramite la piattaforma 
CDP, selezionando i prestiti oggetto di rinegoziazione. 
Anche l’Istituto credito sportivo ha pubblicato nuove iniziative finanziamento a 10 anni per 
impiantistica sportiva, con tasso abbattuto.  
Di seguito i limiti di importo: 
- 2 milioni di euro per i piccoli Comuni fino a 5.000 abitanti 
- 4 milioni di euro per i Comuni con 5.000-100.000 abitanti, le Unioni di Comuni e i Comuni in forma 
associata 



 

- 6 milioni di euro per i Comuni con oltre 100.000 abitanti, Capoluogo, Città Metropolitane, Province 
e Regioni 
Dasein rimane a disposizione per supportarvi nell’analisi dell’eventuale agevolazione e per 
la procedura operativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

APPROFONDIMENTI 
 

ACCRUAL 

https://forms.gle/2RqoPPY9ECDNMUm46 

https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2026/01/PILLOLA-ACCRUAL-10-DICEMBRE-2025.pdf 

FONDI E ACCANTONAMENTI – Obblighi ed opportunità per gli Enti locali 

Video: 

https://youtu.be/rMcvFlrU0OQ 

Slide: 

https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2025/11/Slide-Fondi-e-accantonamenti.pdf 

IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI E APPROFONDIMENTI INERENTI IL RENDICONTO DI 

GESTIONE 2025 

https://youtu.be/OsuDyh9YpmA  



 

 
RICORDIAMO 

 

ACCRUAL 
In vista del rendiconto 2025 e la scadenza di invio del 30/06/2026, risulta urgente l’analisi e la 
valorizzazione del patrimonio comunale secondo le disposizioni della riforma. 
 
SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA 
Sul sito del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali è stata pubblicata la Circolare n.11 del 5 
febbraio 2026: Articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285. 
Rendicontazione dei proventi dell’anno 2025 per sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni 
al Codice della Strada. Istruzioni operative 
La certificazione relativa alla rendicontazione dei proventi dell’anno 2025 può essere trasmessa a 
partire dal 2 marzo 2026 ed entro le ore 23:59 del 1° giugno 2026 (il 31 maggio 2026 cade in un 
giorno festivo).   
 
CERTIFICAZIONE IVA TRASPORTO PUBBLICO LOCALE  
Con comunicato del 22 gennaio, il Dipartimento per gli affari interni - Finanza Locale notifica la 
pubblicazione del Decreto del 20 gennaio 2026 recante: «Approvazione della modalità di  
certificazione presente nell’Area riservata del Sistema certificazioni enti locali accessibile dal sito 
web della Direzione Centrale per la finanza locale relativa all’attribuzione, per l’anno 2026, a favore 
di unioni di comuni, consorzi tra enti locali, comunità montane, province della regione Sardegna e 
Città Metropolitana di Cagliari, del contributo a rimborso dei maggiori oneri derivanti dal pagamento 
dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) in relazione ai contratti di servizio stipulati per la gestione 
dei servizi di trasporto pubblico locale».  
La certificazione, presente nell’Area riservata del Sistema certificazioni enti locali (“AREA 
CERTIFICATI – TBEL, altri certificati), modello B1 consuntivo 2025 dovrà essere compilata e 
trasmessa, a decorrere dal 31 marzo 2026, entro le ore 24:00 del 30 aprile 2026.  
 
OPERE PUBBLICHE Comunicato del 9 marzo 2026 
Si informa che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 28 febbraio 
2026, n.49, la legge 27 febbraio 2026, n.26, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 
dicembre 2025, n.200 che dispone, all’articolo 2, comma 2-bis, “All'articolo 1, comma 139-ter, terzo 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n.145, in materia di opere pubbliche di messa in sicurezza 
degli edifici e del territorio, le parole: "31 marzo 2026" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 
2026". Pertanto, gli Enti beneficiari del contributo ex articolo 1, comma 139, della legge n.145/2018, 
potranno completare gli interventi finanziati entro il termine del 30 settembre 2026, fermo restando 
il rispetto di tutti gli ulteriori obblighi previsti dalla normativa vigente e dalle relative disposizioni 
attuative. 



 

  

******************************************************************************** 

Si riporta di seguito un elenco delle principali scadenze (oltre a quelle di routine) che 

interesseranno gli uffici finanziari degli Enti Locali nel 2026. Occorre tenere presente che 

questo elenco può non essere esaustivo sia per l’eventuale aggiunta di nuovi adempimenti 

e sia per eventuali modifiche, proroghe od interpretazioni, delle scadenze stesse: 

Scadenza Oggetto Note 

16/03 Versamento del debito IVA a saldo 2025  

09/04 Approvazione schema rendiconto 2025 in Giunta Deposito di almeno 

20 gg prima della 

seduta Consigliare  

30/04 Approvazione rendiconto 2025 in Consiglio  

30/04 Monitoraggio flussi di cassa I trimestre  

30/04 ITP I trimestre  

30/04 Dichiarazione IVA 2026 (anno di imposta 2025)  

 

  



 

 


